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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO.,SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

Prezzo per ,le ·inser~ioni · 

Nel corpo d.ol g{ornn.lo :l>Dr ognl ' 
riga o spazio di rJga. cent. 60. -
In tcuo. r>u.rrina., dopo lo. tlr:tn& 
del gct·ento1 coìl~2Q.-r, ::fn IJ,Uàrlà' 
pllg:ina. conto 1U. , :: ,,;

1 
,, · ; 

Por gll avvisi rli>nJ!U,,I tàmlo 
rihnssi ù1 prosuiO. · ··~1: !. 1 

--···---~l..:-.U {·~' ,;_, 
Bl pubbllo• tulti!'gldrjìl tiì.uo 

l festiVi, - l ma.nosd.Htti b'dn sl 
relltituiscono: - Lf:ltterè G »~~sh.l 
non aft'r_e,ncl\tl JJl restdngouo. :::.<-, 

; '.,·,,:<iii'·~-.,' 
' ' ''!:' ' 

1 viso sosta. e accettando la figliale offerta ! bhe ~o. la f9rt~;~~· 1\i ann~_verare. tra. i ~lei « tut~ciò, c9ntr~p~sa. !Jii!lo, vo.lte l'auto~iM 
'·~:~·'~GOEI. 0 VII ' della Oòntessì1 Matilde, andò al Castello.' a.mlct, l'articolo dalla L.1bertà Cattolwa « dertestJ dtscntlbtllsstl!ll citati dal Berti.» 
~.:t.::tl · dj Can1>ssa, e fn ospito.~! qnella:.-rnunitis•j d~dic~to all'opuscolo suo sul!a leggenda Sarei tonntissitpo al!~ S. V .. R~:v.m~ se 

· suna Rocca. Ed -è nel rmomatò e possente d1,.G10rdano Bruno, (') ho ricevuto dal· volesse benl{:l'narst pubb-licare talHiflessiOni 
. ,., Castello ?ei Marc~~si. di;Tosca.na che IIY· l: egregio uomo il ,grato incarico d! ri~gra, noi suo periOdico, _i:IOP,Ò che ne n.vr~ omen· 

., ./ II~. . vepne'l'moontro fra tl ttratmo tedesco ~d ,ztare.a no.me suo l autore~~ quellarttco!o, datola redazlone,ttaliana; Olò faJJ!ln~o, la 
, ,,~_?1tii.p_nn_ v.i_ di._prosegu_ire noi. rias~ume_yo la l il granqe Pon~efice_. . . . . _· ·. . _· •" ·J~ C!:ll Iod1 però .la modestm del Desdomts s~ y._ s_i sarà r_e_sa pene_ m_erita 'della·'Ver_ltil..· 
' Vita'~Ui GregoriO VII ci piace qut ehtariro Era la mattma del momorando gtorno nf.ttt.vuol a,eeott~re. stopca. _ , , .- ' ·,·: ·· .. · . 

• 11.!}; 1 ~.!lnto)lella Storia _clie . rfguarda il 28 gennaio 1077, quando due diac?ni del , . N~l conteinp~ .mi hri. so_ggiunto diver~i ~i creda sempre, .coi se~tiro,ehl(del .pià' 
g_ lopo_ so_ P_ Ollt_ elice . é.l'Jt_nperatore t_~desco. . Po_ n te_ fie' e,. sc~u. d~ndo . d~_l oa,s_ te Ilo 'S! ree~--.. _n_.· u_ OVI nrgome,ntl m ap,poggio della su. a te __ SI, profondo osse_q ulo.. - ., .. " . 'l . ' .. 

· ~f\lké_.t.ende da .t!ll\tn. 1 eh_' e_., G_ regono. VII. rono al•!no~o o ve . si. t.ro_ vnva. E,n!I,c9_ ~tà: . e. l~ c. hte~o hc.enza_ di sot_ tomette_ rle I a_ tra7 · Della s .. W· Rev;mll< · 
V9_lésse._Ia d~p_osizlòné di E. lll'ICO IV;~-Ientf) da tre.giOrm,umilé, modificato, _lll_ tmzztto; . a.n~IOne, dt qu_ei __ b.rano della.lettera·che_.m! i Dev.mò Servo 
.di:Più' fàlso. .. · . . · 4a1 fredd~ ,e l'anhpo in lotta colle. più ;sc_risse .m prop~sito1 ~t~ntecbè ai ,letton ·v. K'R À.l'FT. 

, E valga il vero. Quando. nella Dieta di menarrab1h angosme.. . , . . eattoll~t deve_ rm~ciré gra:to tuttoetò che · t" ·' . • 

Forckeim, i- prjncipi. tedeschi dichiararono . ~ legati del Papa invitaronoEnric? ~~ .. P.n_ò_ d!str_ ug~_ere_ le c_ ai.u_n_n_m spara_ e ,contro 
la decadenza dt Ennco :volendo eleggere salire al, Castello e ben presto egh s1 , )~ Ohtesa dt Gesù qrtsto N_ostro Stgllore. 
in sua' vece Rodolfo Duca di' Swevia; chi trovi) dinuanzi ali~ maestà. del Pontefice, « Ho fatto - .così .Parla tl. profoss9r 
patrocinò la eaùsa di Enrico IV fu Gre· La forza .ed il diritto. la tracotanza e Jw . « Desdomts -:- un parttcolare~gtato studto 
gorio VII1 il quale non solo'_la prophgnò mansuetudine, lo s~(rito, <!i ribe!Hone e .« dollti.JlTande.oper_a del,Bertt, .neqa qu~le 
·presso 'i princ}pi :tedeschi; illa fece. <li più. quello della carita st trova~aJlO ~i fronte. i.« t~o~a1 due. picco/t testt ,favorey,ol~ .ai! o: 
A:vén.~o ·r ~uo1 L~ga~i P,resso la Dteta a p· Enrico IV commosso dmnanzt a q nel · ~. pm10ne. comune,. e qn~I due P_Iccoh testi 
poggmtn. la elezt_one di Rodolfo fu sul Grande cadde ginocchioni a terra. la . • hanno m dotto il perii ad accettare;­
puntò 'di punirti ·coll' iri.terde'tto. '· .· . . forza, ·l\ oltracotanza,· lo spirito di rlbeh'. ;:< non senza. \no l t~ tt}u~n.nze - la realtà 

Sono memorabili le parole dirette ai lione si sentivano disarmate e vinte dal ; " del suppliziO di. Gtoidano Bruuo. 
Germani da Gregorio VII, a proposito di diritto che si presentava -in tutta la sua c. I due testi m parola sono, a pare~ 
E.nricò IV.· Il Santo Pontefice- scriveva: pienezza e maestà, accompagnato dalle sno « l_J!IO, sen~R.. aut_orltal e n~n. !_n·a· ncherò dt 
« Sovv'enitevi ve ne prego, dell'umana ancelle la mansuetudine e la. carità. ;« dtscuterh m un altra edtzwne~. 
«condizione e della comune fragilità., e Enrico IV ascoltò le condizioni imposte . « Il primo. va estratto da una corrispon­
« non .obbliate la pia e nobile memoria di dal Papa. fra le quali la promessà di se- · « denza tm K0ppler e . Bernegger: basta. 
«suo P!J.dr~. e.di sua madre, ai. quali il pararsi iuimediatamente dai Vescovi simo"' « leggerlo r.er accertars.iohe fu interpolato. 

, « nostro tempo. non. trova nien~e ,di eg~ale niaci e sospesi, di ·l~ciare libera la Chiesa. < A vendo Ii Keppler, m. ~oa slJa. 1ettera: 
.« presso .. coloro che reggono gh 1mpen~ » nelle elezioni. delle sacre dignità, di ri~ «del 1608,.fatto u~ ca~t!Vlssimo. gmoco di 

Gfegoriò VII era. mosso ·da nobilissimi . trarsi a vita privata -e. tranquilia finchè ~ p_arole snlla morte d t Br~no1 ·li suo cor­
septi!U~Pti. nel sostenere En*o JV' del piacesse al Pontefice .di fiss~re ~ha pi~t~ • nspondente Be.rnegger gh l'!Sponde .che 
~Mie aveva cpndannata 'la. perversità .del- alla quale deveano mtervemre t.prmctpi · « no.n n~ ha mat avuto nessun sentore ,e 
l aniiho ·e la bruttezr.a d~lla_ condotta .. Un tedeschi dopo di che avrebbe risalito n· « gh cht~de se ~ari>. vero che Bruno. fu 
piet_osll' P_ ellsier_o alla -nobile memoria di tron_ o dègli Avi .. · . c abbmcwto ed m che epoca accadde tale 
Enrico III ed alla sua virtuosa · moglie Enrico IV' promise con solenne giura- · <fatto. 
Agn_-ese_, g!i ~_acev_a .dime __ .nticare le vergogne mellto di ~cee.ttare tutti i patti propos_.ti .. , _ « Kep_ p.l~r rèpliciJ, che_ ne fu. in.fo_rmat_o 

. del loro fi~l10 Ennco.IV, e nella :liducla e da Gregono; e fu dopo la solenne .prll- ;/<da persona che doveva ben saperlo (W a-
. nel-desiderio di vederlo rinsavire1 voleva. -messa, convalidata da quella di ·molti ve" « ckèr o Wackerius). Di nuovo Bernegger 

che Qg\f cons~rvasse il.trono avito. ' • scovi. è principi pre,sen.ti, .che Enrico fu « scriv~ clio ciò gli sembra str~ni~lm,o e 
La s_comnnica lanciata da Gregorio VII proscwlt? dal!~ c~nsure. Pap~ eimperatoro «che ti .Bruno era pazzo se SI lascmva 

atterrì nrofondamente il mondo che rico- furono- nconcthatt. . « ab bruCiare. 
nobbe !~alta giustizia. di quell'itto ponti- Abbiamo detto sul principio. di questo < Ammessa pure l' 11\ltenticità. di quel 
ficio. Enrico per il primo provò gli effetti nostro articolo, come Gregorio VII volesse c testo, se ne deduce la prova del pro e 
di quella. scomunica e giìt i Principi di mantenere sul trono imperiale ·Enrico • del contra; da una parte il fatto consta, 
Baviera, Sassonia, Swevia- e Fraucouia ri- IV. Il eh. Giuseppe Pennacchi -infatti « )Joichè Keppler l'ha da fonte sicura; dal­
bellatlsi co'ntro di lui, formarono una lega, conferma. quelle nostre parole o ribattendo « l'altra parte, il fatto ò falso perciocchè 

. obbiettivo della quale era. di deporre lo il Gregorovius od altri con testimonianze « se fosse vero, come avrebbe potuto sue­
se_ omu_m.·c_at_o __ I_m peratore_. Vi s_i op.'pose_va" é documenti storici,·.h_u. dim_o.strato in una «cedere .. che_ nel 1608, otto anni appena 
lida'mente Gregorio, che come dicemmo dotta disertazione letta nel 1883 all'Acca- c dopo la morte del Bruno, fosse stato 
· vol~va · nìantimnto ad Enrièo il trono. I demia Romana. di Religione 01tttolica, che « ignoto ad uno scienziato e letterato del 
. prinçipi tedesc)'\i 11dite .le inten.~ii>Jli ·del scopo di Gregorio . V:IL l!eW imporre ad c valore .di Bernegged 
l'1m.t~fice_; fecero_ atto di adesione purchè. Enrico IV la 1t>enitlilnz~- di Canossa f_u .n p- c Qu_ alora Bruno fosse stato ab bruciato 
Enrico entro. un anno fosse assolto dal punto di mantenerlo sul trono e•conser- • a Roma nel 1600, durante il giubileo 
Papa,.dalle infiittegii censure. Intanto li· vilrgli intatta la dignità. Reale. Ond' è che « allorchè oltre un milione di pellegrini 
c~~ziasse _da se ~ritti g\1 • sco.I,Jlul!icatf, ·si il Pro~ P.rotestanto. Delbriick in. presenza « concorr~vano in qn~lla. città, lo si avrebbe 
rtti_ras_se a v_ita pri_vata, !'m_. e_t~e-udo_ .al solo del_ .. l:'_ rmc1p~ Im~_enale, ebbe __ a dtre : __ "La « sapu~o 1n_ Germ~nm; ti Keppl~r.l'avreb· 
P?nte~ce la fin~!~ decisione m un~ nqoya postz10~e dt :Enrico dopo .Ja revoca della « be appreso dalJa voce . pubblica e non 

.
Dte_ ~~- da_:_ tenersi !n . .A,ugust!l nel feRbri\IO s_. comlln_,_ca, revocai\. cni egl .. ! ayeva costr~tto « dalle sole confidenze dt' un diplomata. 
dell.a~no Sljccesstv?· . . ti Papa, uopo. la sua pemtenza pubb~wa, « Se dunque il testo prova insieme il 

E!!f!CO .benchè .~I ~essl!na. vogl}a st. do v~ era. tut t !tltr~ c~~ sfavorev.o),e .. La ragwne c pro. ed H-. contra, se -ne. deduce che fu 
assoggettare alle mttmaztom d et prmcipt per .cm 1 prJqcJpt g~rm~mm pot~vano pro- « interpolatq ·ciò ch' è molto facile essendo 
tedescbiì e 1alic~te ~e A.Jpi nel çuore ~el n~n~iare la sua. d~stttuz,wne, avea. éessat.o uimasta jù~djta dqraùt~ ~i; ,aunlla cor-

.. verno, SI m1~~ m vmg~!O verso ·l' Itah~, d ests.tere .~ qumdt J!lnrwo aveva rtconqu\- « rispon.d~n~~. dalla qlmle fn estra~t.o: . 
·,allo scopo d ·mcontrare Il Papa GregoriO stato Il terreno_ per rt.storare la_ sua fortu11a. • Il secondo testo dal quale argmsce 1! 
·•:._.iì.ri_IJI_._ a_· che que_s ti; valica_ ss~ a. sqa v_ olta ·I_ e· _La. C~iesa è v~ro avea. t_r ionf._'ato, m_ a_. q.qe- _ « Berti, sarebbe di un'opera dello. Schopp 
,A:jpi,'per r,ec&rst alla D1eta mdetta ad st~ tri?Df? .. eststeya gtà per. la dectsiOp~ · «stampata nel 161L Ma il Berti non ha 
4:pgusta.. . . . . . . . ~el }'n~ci~l dell Impero. A. CarJO~Sa poi • citato n, titolo dell' 9Pera; egli cita af-

In quella- mfatti che Ennco IV VJ.tg· 1\' tnonfo nyestl ,una espresswn~ d~amm~- • fidandosi ad un erud1to dei secolo decr­
giliv~verso rltalia .Pe~ stornare la te~- tiCit_ e .assai. pungente; m~ • 10 t.atto li « mottavo, Se quel.testo è autentico -'- o 
pesta che rumoreggiava sul suo capo, rl ·successo era dal .l~to dell lll\peratore- e « l!> concedo- non prova niente percioc· 
s~t,nto(~~glor!oso Pon~efice, si era posto questo sapeva ~emssuuo Gr,egon?." . .. « chè il ':Sehopp_ o Sc!oppius è u~ menti-

._,, ardita.m·ellte m cammmo, non ascoltando Alla sera d1 quel memot:abtle gwrno « tora dr mestiere, ti quale mente per 
I{§o·cr di chi gli metteva innanzi i peri- Gregorio VII ed Enrico IV si separaroqp. -:: mentire, per abitudine, per monomania, 
eò1i'e gli: incomodi del viaggio, onde di~ Il primo colla soddisfazio~e dèl giusto «per bisogno. (Vedi Nisard) . 

. ;-~\qgljet19~'.d~Il'a.ltiss(ma impres~ .. diretta a c~e: comprende~a tutta l'Importanza de~ c Quei due testi che hanno· convinto il 
CQ,IJ.Se~~ue 111 v1ttona della Ohtesa e della tnonfo de!la Chiesa e del Pap11-to, che SI • Berti sono quindi assolutamente insuf­
<ltl!3tmta. era. compt~to ·Il Oanoss~. Vedrem~ in. un « ficienti. Inoltre il .silenzio del Muratori 

Là<:i!lagnanimità dal Pontefice e )a sua u!ttmo ar_tiColo, se pa~I all_a so~dtsfa~wue • il silenzio degl'ambasciatori di Venezia: 
abuega~ione veramente apostolica non d1 Gregono, fosse la SJ~certtl\ dt Enrico. • i quali solevano raccontar tutto ii si-
avevano p~rò valsp a disarmare le lre dei c !enzio. dell'ambasQiatore diFranoia' Siliar, 
s~oi n~m.i9,k spe~ie fra,i r~udatarii. ed j Ancnra della Lfl11'11'flnd_a .. sn.Gl;Ord·ano Bruno «quello.del c~rdina!e. d'Ossat, jl sileJ!Zl~ disgrazi~t! y esc.~v!Iombardt, che ~Ozi fat.tt u u 11>11. u . « finalmente d t tuttt 1 documenti qffiz~ah 
te!l)eranl. dal sapere che caltwa m lta)m .e di tutti i libri a stampa di quell'epoca, 
Enrico IV, non m~tncarono di. farsegli in- · · · 

.nanzi, di accoglierlo .. con onori, stringendo La Libertà cattolica di Napoli pubblica 
èon esso lui una lega che suonava minac- la seguente lettera· di un signore francese 
eia al Pontefice. · · dimorante in Napoli : 

Questi compresa le tendenze e le. arti Napoli, 13 Maggio 1885, 
di costoro e le sue previsioni . furono pie-
namente avverate e mentre stava per ar- Ill .. ~- R~v. Mons. Dir,~ttore delle, Lib. Oatl. 
rivare ai piedi ~elle A.lpi1 fece d' improv· Avendo mandato 11! profòssore Desdouits, 

(") llieorderanno i lettori ohe anohe il nostro 
giornale· sl. è ooonpato dilfusamente dell' 0puaoolo 
del prof. Desdonits, anzi dobbiamo constatare . oh e 
il Oittadìno Italiano fo il primo· giornale 
d 'Italia oh e ne ·diede , notizia e ne riassunse il 
oonwnuw.' 

(Not~ 0.1/a BÌd. d•l cm. lf.\L.) 

LIBER~LI ":'7% .. ~ 
l' . ·'l 

La Riforma d~ùunzia all'. indig~~zlone 
p~bb)iça UU fatt? .. JP,Orl/!~. m .. ~Il;, .4elitto 
. orribtlo (Ili s~ C)l.t1 .'a)l,~l!_ll.g!\l~IZIQ; ,do_,vreb· 
bero scag(tarst tu.ttl J.IUhn!m del ~overno, 
della sta1npa e del .pubblico. Senttteo« In 
quest'anno di grazia 1885la Società ·o~eraia 
di Alvito .... ha eletto ad unanimità !h voti, 
per ~uo vrotettore Sant' Isidoro l E ha .de­
cretato. m oltre che l'effigie del . celeste 
Patr~no sia appesa nella ;sala . dollé', adu•. 
nanze! Noi) lo, erodete 1 Fatevelo. confar~ 
mare dal Prefetto di Caserta.- • 

E se non fremi( di èhe fremer suoli 1 
P11rr~ .. incredibile. ai nostri lettori, 'ma-. è; 

un fatto che la Riforma si mo~tra_ seria_;.. . 
mente in degnata e. ~candali~zata di .. qn~~tb,i ; ·· 
Je~ittimo e :nobile nso che la Società opè~7\' 
ram d' Alvito. ha fatto della sua ·Ji.bilbtà.-;. e''.: 
facendo le più alte meraviglie perchè:« nel~ • 
l' anno di grazia 1885 • ci: sitlno degli' 
operai èhe prendano un santo l\ P11trono 
inveisco fioramente « contro l' invli~ione dei 
clericalismo neJle. Società. operai è; • e riin­
provera con acerba violenza il governo 
perchè, n~n impedisce « queste .nuove tras-
formazioni ». · 

Bisoe:na ben dire ché ·]a· Rifòrtn~ viva 
nel mondo delia luim, se si' acèorge àdesso 
che la fede è tt~tt· ora potente i:lei' popoli, e 
fiorisce rigogliosa malgrado gli sforlli fatti 
per istrapparla loro dal cuore., E noi nu­
tria~IO ferma speranza e fiducia che .Jì'orirìl 
sempre. più, man.m~tno che andranuo meglio 
svelandosi gli inganni e le tirannie della 
rivoluzione . 
· Di- questa tirannia .è: una -pro-..;a, eviden­

tissima l' articolo stesso della Riforma, la 
quale ai cattolici, perchè tali, vorrebbe 
perfin negare il diritto di riupirsi in So· 
cietà. operu.ia,.scegliersi un. Saq\Q:.~, pro~ 
tettore, ed averne P effigie nella.sala.dolle. 

·proprie adunanze. · 
Che nélle sale degli operai si t~òvino. i 

ritratti dei più sc.ellerati 'rivoluzion~ri, e . · 
niagari dei régicidi; oh! nulhi 'di tùeglio. 
p.er cote.sti patrioti di nuovo c.ònio:; ma 
l', e(figie di un S~nto, no; e si capisce che 
la. rivoluzione, volendo espellere Dio: dalla 
Società, dia r ostracismo. ancho aL Santi. 
· La tesi del citato giornale è così eporme, 
così assurda che non ci occorre certamente 
soffermarci a confutarla ;ma abbiam creduto 
opportuno segn~lare pubblicalji~nte sill'atta 
enor1riezzn,, ispirata .dall' oqjo ~~tt;trio, per• 
chè si vegga sempre più qual ra~za di 
libertà vogliano rega,htre al popolo i fra· 
massoni. 

UNA. CONGIURA CONTR.O Ql$M~P.ÒK 

Ii Bavas ha da Cracovia, l5 : 
S'è scoperta a Cracovia una congiura 

cont_ ro _n principe_ Bismarck. u_ ri·a_n_ar.c __ :hi_sta. 
di nome Rospini, aveva dato ad' ud''israil~ 
lita di Letnberg 500 fiori~i p~r t~par~. à., 
Berlino ed attent11re alla v1ta dt Bfsqmrck, 
ma l' israelita colto dalla p~ura si pt'tisentò 
dai giudici, consegnò i 500 fiorini. diohia· 
rando che Rospini era partito per l'America; . 

L' israe)ita. fu carcerato, 
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molti rapporti colla BtanÌ1111 che é il ph\ 
ufficioso degli ufficiosi, trattò viohintemente· 
il. Mo:ndolesi e gli diede •lei mascalzone. 

.. 
NOSTRA CORHISPONDillNZA 

·~alle risultar•ze iuftltti del~ processo ben 13 sull~~; politica. afr,ican~ verr11. svolt~ quando 
dei 14 .arrestati dovevano essere mandati ,si discuterà 1l bilancio degli esteri. 
assolti non si ca piane dunque perohè si - L'onorevole Mancini appena. ritornato 
abbia 'voluto condannare. Forse si mirò a a Roma 1m do~uto occuparsi eli. ,dispncoj 
dar' un colpo alla potte e un altro al cerchio~ provenienti da Londra .Intorno al rJtu·o ilegh Venezlà, 17 maggio 188~. 

· JDglesi dnl Suda n, Si afferma che !l gov~rn~ In questi· giorni abbiamo avuto riatl;onate 
le orecchie da concerti e, da blinde. :.Banda 
in plaztli; ·ai gi'l~dini, al Lido : llbn~~r.ti nl 
Lidn .e al Goldoot. Profllno ootne ·sono 11 , 

, qu0,to genere di. musica non m' arrischio 
di. dir .Ili mia opinione, dovrei . quindi co­
piare il giudizio delh orooncbe lei giornal! 

X itaHano noci:maente alle proposte JDglesl 111 
E' morto J'.nltro giorno qui i,n Venezi~ occupare qut1lche· punto nvtlnzn.to verso Kns­

il òav. ·dott. MarcciGrassinì, ex-sindaco d t sala. Intanto si fan ho delle pratiche verso 
Coriegliauo e conKigllere provinoi11le di 'l're· hl 'rtìrohla l!etohll non sollevi dalle diffioòllt\. 
viso. Vi dò questa notizia,soltanto Jler ng: a tal pròpos1to. 
giungere .che il . defllnto In sciò scritto. d! ..,. Secòndo. Fanfulla il, governo far/1 ~­
voler esser sepolto dopo .quat'tto·giorni .il alla splioito dichiarazioni in Patlamento, sulle. 
mol'te · raccomandanao anche ot1ldamente note ri'èevute tlall' ~nghilterra rigutwdo Kas· 

Il tribunale dove~te per !lecesuitll,assoluta. 
ritenere provato il reato ih' oltraggiO ad un 
funzionbrio pubblico, ma condannò Oliva a 
sole trenta lire di ammendo, dichiarando 
che la. parola nzascalsO!le. non espone il 
Mamlolesi al pub,blicp disprezzo. ' 

n· pubblico che· N a nell'aula commentava 
sfavorevohnanto la sentenza. . , 

Difatti pel rEato di oltrnggio 'ad un fun· 
z!ona'rio pubblico, nòn esista · 141ierlà prov~ 
visoria e i tribunali ~ouo sempre molto 
severi. in proposito; 

• .oitt!ldini, ma ~iato e considerato che per 1 
' vostri lettori non importa proprio nulla ì1 
" lìllpere quali pezzi slann stati eseguiti, qnnli 

ik'·i,bene ,e quali male,. è .. meglio ·'far. silenzio. x . 
o di 'recidergli il capo o di dargli ul!a sa)\' e Suakim.. • . . 
coltellatà al cuore prima di. essete posto m llbt~rharo fu arrestato ed .è ancora in 
caés11 t l Tutti i gusti aon gusti l · v. Mroère pllr'ldéntioò titolo. · 

.l lavori in. S •. Maioo _procedc:i,no alacre­
mente· ed ottimamente. V' ·ho' de{to Mcora, 
eomè SÌ. è dovuto rifare. UDII gran parte ilei . 

.. ristliuri fatti rééentemente;'perchè futti mole 
.. e a~nza nessun amore 1111' ilrte ~ al· be)lo. 
, Adess.o si tende,_ e giuslnmente, _ a ,.ridare, 
- S. ~arco qual era nntioamente; rag1on per 

Governo e P~rla.mento 
~·--

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta dél i6' 

ITALIA. 
Roma - La villa. Borghese continua 

a .rimanere chiusa e bisogna séntirc quel 
, ' che Mn dicono,.i giornali liberali contro Il 

principe Maronntonlo che r ha fatta. chiu· 
dere .. La. Lìbertd, giornnle liberale per ca~ 
oellenzn come lo .dice· il .. suo. titolo, chiama. 
la chiuauia; della villa un fatto bl'tliale. 
Capite~ ' 

Invece l'Oliva, perohè deputato, f11 pro· 
cessato nove mesi dopo, e. con~llllfi!lt\1 a 
pena si mite, '· ' ' ·~·. ' 

Questi sono i commenti. 
- Un giornaletto cattolico . di Roma ha 

sottoposto a S. ·Ein, il Cardinal. Vicario la 
idcl' di. m;m jll~miMziol!.e par.la i.MriL de! 
Corpus Domm& come protesta ool!t~o. gh 
oltraggi fatti di recente al SS. Sacramento 
dell'Altare dal Decreto del prèfett!l G~a.vina. 

cui vicino alla porta che inena iri saorestia 
aL è, posto un nuovo altare, come , era. nel 
tempo passato. A .dir la'vérità però mi pare 
che _l'a1tar stia male, C'era bensi una ;volta 
ma allora. la CJ:Ji~àll di .S.r M~troo non ·~r~ 
BaaiUila, .adesso invece l' altare in quella 
pòsizione e prqpdo d'impaccio e probabil· 
mente' si' terminerà col levar lo. D~l resto 
non era. che una prova. 

Si votiÌÌIÒ i ll~'ogotti • Mscussi. nei giorni 
scorsi. , · 
· Lasciate le. urne aperte, rip~èri,desi la, di· 
acussione della. legge sulla ·responsabilità, 
degli imprenditori J;Iei oasi d! infortunio: 

E perchè la noti.' amena q uartdo si tra,tt!)o 
dei liberali.non deve mancnre, il Bersagliere 

'dopo avere. incoraggiato il Coniune a non 
passare sotto 'le forche caudine del pri'noipe 
llorgbese, esce in questo slancio di lirismo. 

- Gìovédl mattin" sotto la rtl~dlone 
clell' ing. cav:Matiiìccl, nei giardini·Y11ticani, 
ùel· ruogo detto della' Pigna, venne posnta 
dn S. E. R.ma moos. Marinelli Sagrista dei 
HS. ·p p; AA. Ja· pri mtt pietra pel monumento 

. in memoria del Concilio· • Ecumenico · V ati· 
oano. In, un·,tubodi·piombo 'Venne racchiusa 
UDII. pergamena ;insieme Il vàrie medaglie 
·dj ·.oro; d' argento' e . r.a.me conia t~ per la 
mrcostimza • 

" x> 
Abbilunò ospiti ftà noi uiòltissimi fora· 

etiert Essi giungono \la ogni parte festeg­
. gi!'ti da t1ttti, perchè, voglia. o non vogli!\, 
".àlcuni mesi dell'anno la nostra· uittà . vive 

Il seguito si rimandi\ a lunedl. ' ' 
Prochimasi,il risultato· della votazione sui 

, progetti ~~a~u~si: nei giorni .~corsi, che 'Ho n~ 
tutti .appr9v11t11 compreso quello r!)latlvo m 

• pronedilhenti por la marina mero11ntile, che 
è approvato oo.n voti' 141 contro 81'. 

pentarchicc ;. , : , 
« Già è troppa vergogna 'l' inerzia, incor!­

« tro alla. prepotQPza .. del.JS: .~e~mania, che 
«,ci 0ccupa mezzo. pampld~gho, per tJOt~re 
« impunemente ·permettere aneli~ al pt'tnmpe 
« Borghese, di togliere alla popolazione ro·· 

'' ' 'uniéamente cl · stieri. Essi visitano nt-
tenìamente"i' onumenti, s' internano 
nelle 'piazze; cainpi e fin nelle. calli pfù 
strette '•ed. osèure per istU<liare questa ma­
raviglfosa e singolare regina dell'Adriatico. 

x 
.. Ho <letto nel Cittadino che l' avv .. Pasco· 
li\to fu eletto presidente del Congresso delle 
L~tterie in Udine .. Vedete quando si dicono 
i casi l Una volta. questo . avvocatuccio 
(tr~ntatre!) era. appena. conosciuto n Vone~ia; 
bastò c,he me)o insediassero, non so come, 

' . oonsigliere comunalè ed allòra 'coìninciò n 
;·· far_, perc1ere la pazienza . n'suo! superiori. 

.·.3t\' • Pe.~ levarselo d' attorno me .lo fecero depu·, 
,;ìt;•f;. '1tatò, 1il P!!rlamento per il collesio di Belluno. 

<,,r,,cflè.CbsJcohè 1l povero avvooatucmo (trentatre) 
,-,e ifi ~,di lJfioia, d1ventò, oonsig!iere comunale di 
.. , ,),C.: .:Venezia e; deputato al Parlamevto, presi·' 

,.: ; •. dente .P<IBcia della società di cremazione e 
fitialmente. Presi.dente del. Coogrèsso,. delle 
:Uatterie l Siamo, avvertiti dunque che.l' ou, 

-Pascolato se ne Intende !lnohe di làtte li di 
Mterie. Q~a~do si ~ice il anso l, 

x 
Venerdl e sabato si tenne at.Correzionale 

il· processo contro i .14 .barcaiuoli arrestati 
sallato .scorso. Si. sentirono molti testimoni 
fnl i quali il 'Prefetto' ed il Sindaco; quattro 
furono gli avvocati difensori, La sentenza 
fu' assolutoria per due qegli imputati, gli 
altri· dodici furono condannati a cinque 
giorni di carcere. Uredo che i barcaiuoli 
ricorreranno in Appello ed hanno. ragione. 

Appendice del CITTADINO ITALIANO 
-

Il • Ljubljanski Zvon », valente ed ele· 
gante. p.eriodico scientifico· letterario sloveuo, 
pubblica nel sno ultimo fasoicolo un « dia· 
corso 'letterario » cbè tratta 'di .Ernilio Zola, 
capo del mal&ugurato veris:no o naturnlismo 
modernu. Il . discorso è. ·dettato dal signor 

· Gf~aèppe Strit~r, illustré ·letter,ato slo~eno, 
<:.oli' intento di render avvisata. ·la. sua pie· 
cola; ora fiorente nazione di fronte 8. que­
sta veramente satl\niCII scuola. Noi l:llovèni 
abbiamo la .rara ~orte di, avere una lettera· 

. turli vreesochè innocente, e tra i nostri ro­
manzi, che· pure ne abbiamo , in; buon nù­
nier(), rari soo quelli che non si possano 
chiamar buoni .ed one&ti. E. se ci troviamo 
a}}.he~to buon partito; lo .do't\biamo a quei 
sàggi: noìnini olia' sono a càpo. della. noetrl1 

/repubblica letteraria, i quàli invigilano di-. 
/ ligentemente affinchè nulla venga Il turbare 
! le nostre idee e ad Insidiare alla moralità 
l e buon senso delhi nostra piccola nazione: 

Ho vo)uto riportare il discorso dello Stritàr,, 
tralasciando qualchecos11, perché potrebbe 
tornar utile anche ad· un italiano: L' Italia 
CQnosqe pqrtropP.o. le opere. del Zola .. l fre: 
quent1 ·annunzi che He ne leggono s111 m un 
delle città e sulle colonne dei giornali, fanno 
fede della buona accoglienza che loro si fa. 
E peggio ancora si è, che Zola ha i suoi 
seguaci anche in, lialia, i quali se non lo 
eguaj!jio.oo pef gènio, non sono però forse • 
da,.meho di lui nell'immoralità .e(\ empietà 
oli:e' d9'si ltirgàmente profondono' nelle loro 
.i!i!~.ei!ìliili · c~~pòsiziòni. . O!'beoe;. v~da il 
benrgno lettore: del • Orttadmo » uhe· razza 
di' scuohi sia' q,uelhi del naturalismn, ed i m­

. pari non SOlO a. detestarlo in·CUOI' SUO, ma 
alli uopo' si facc.Ia. franco ed esterni il suo 
pensate e corregg!l.l'a!tnlii . , , . 
·~ Qui non è tutto quello che vuoi d1re 11 
signor Stritar; ei parlerà ancora, tirerà le 
~ue conolueioni, la su11 moralitfl eoc., cose 

Levasl la seduta alle ore 6,25; 
Le dimissioni. del guner~le 'Geymet. 

Nei circoli parlamentari , si fa un gran 
parlure d•Jlla dimissione. del generale Gey­
met da direttoro del genio presso il ninistero 
della guerra. Ritiratosi il Ferre1;o; il Gaymet 
s' era tenuto sempre JontanQ dall11 vita 
parlamentare. Egli non appro·vava puhbli· 
oamente· le sped1zioni mihtari in Africa, e 
privatameote.le combatteva. Si, vuole che a 
questo proposito abbia avuto vivnci discu~­
siooi f'ù volte. Nell' ul.tima y .. o.ta. zione. poh· 
tica a · momento del voto usci dall'aula Ora 
nella. lett:Ota in, cui dà là. dfuìissìone, di­
chiarando cb~ v1iole riservarsi la propria 
libertà a' azio.ne, che crede gli mancherebbe 
lii·.Rosto ·che occupa nel 'ministero co. nfermn 
impli11itameote la sua. opposizione alle ape· 
dizioni africano . 

· « mana l' unièa>sua passeggiata. • , ' 
Sta a. vedere che il Bersa,q!ie;e, non co.n· 

tento di consigliare al Munic1p1o ·una hte 
col. principe Borghese, lo vuole ingolfare 
anclìe in una guerra colla. Germania., 

Bologna - .E' stata suoperta dalll\ 
questura a. Bologna una obmp!lgnin . di 
strozzini esercitlinti il loro iniquo. mestiere 
a danno. ùi giovani appartenenti .a distinte 
famiglie. . · . 

D' altra. pnrte essi non possono che rio: 
graziare il loro fl'. di Sindaco con i suo1 
« diritti eventunli. • 

Ma c'è di più, ~~ Rignor prinòi p e Bor· 
gbese, reputando abusi vq il transi.to nella 
piazza atcrrata adiacente al DUO palazzo, e 
credendosi nel pieuo diritto di fare diquel-
1' ar~a l' uso che pi·ù gli piaccia, .vuolo or!!' 
procurare! una legale certezza de1 s~ol d~· 
ritti e regolàre .su di essa le propl'le . deh· 
berazioni; ed ha. perciò .convenuto il Uomuue 
innanzi. !Il tribunale civile di· Roma. 

Vicenza~ Scrive un giornaledilà: 
«L'avvocato Fontana, (altri dicono un 

sue cliente),in causa di un atto di con· 
travvenzione alla legge sul bollo e reglsti'O 
tenne multato dell!1 bella cifra. di 100 mila 
lire. · · 

Notizie diverse 
Si ripete con insistenza' la voce di, nupvi 

dissensi scoppiati ' fra il. ministro lttcott1 a· 
'I' on'orevole ·Maree Ili, segretario ·generale al 
ministero della guerTa. . . 

Quest'ultimo sarebbe fermamente deciso 
a. dimetterei. ' 
· ~ H 'generale Ricci scrive una lettera. 

all')Esercito, smentendo abbia subito una 
taglia di 100 lire ad Arkiko. 
~ Drepretis ebbe un attacco di gotta al 

petto e B~ccelli: lo ha ,consiglìnto ad aste• 
nersi per alcuni giorni. dagli affari. 

...:. L'interpellanza dell' onorevole BertaD! 

tutte che se potranno interessare n lettore 
del Gittaclino, gli sarliono presentate 11 suo 
tempo. 

Cb. G. T. 

Emilio Zola ~ù il naturalismo 

L'11ltra mattina. il principe Borghese ebbe 
un oolloquio col fl', di. Sindaco a proposito 
della. chiusura della villa, ma 11 ,quanto si 
di~e, ·la. ~~~estiol\e non prosr~di <?i un passo. 

- Finalmente· alla quirtta sezione del 
Tribunale correzionale di Roma si è sabato 
dibattuta la. causa contro il deputato An­
tonio Oliva, de] Collegio di N'ovaro, il quale 
pretendendo sfuggire ai suffumigi . che si 
praticavano alla. st•zione di Roma il 29 
agosto scorso, diede del mascalzone all'i­
spettore di pubblic11 sicurezza Mandolesi, il 
quale avea 0sato •ricbiamarlo all'adempi· 
mento .delle. formalità imposte a. tnt ti i cit­
tadini. ~ Ecco' i particolari del prqcesso 
che ci reca un dispaccio dell' ltnlia. 

Il. deputato Q li va, che attualmente ha. 

Cosl pure mai non ritornerà per l'umanità 
quella giovinezza che ai lascia addietro, 
L'umanità ha bisogno di sviluppo, l~· vita. 
è una continua evoluzione. Senonohè a me 
sembra che questo oosi precipitato svolgi· 
mento doi tempi noatl'i, non sia naturale, 
non sano; aon d'a'vviso ohe si debba op­
porgli nn argine per evitare dei ~uai. L 

, fanciulli si rallegr!lno e fanno un d1avolio' 
per la gioia nl vedere un carro che preci· 

, . ·, ; , , , , , .. , . , , •• , • , , • . . • .pitoso romoreggi per 1tna' via· inclinata; ma 
Noi fummo testimoni d'una ·gran rivolu· l'uomo saggio guarda quella corsa. con oc­

zione an9he nella 1etteratura, che ai.chiama chio inquieto .e teme che 111 bre.ve gioia non 
a ragione il fiore della vita intojlettuai~· abbia .a terminare in un fracl\sso. · . 
delle nazioni; Dove sono i tempi quandO. l·· Queste mie parole deguardano . special· 
« intrecciavansi corone .-, quando ·si sognavà mente la vita letteraria. Ano be qui. profeti 
col • fanciulletto. acc•nto al r.io1:•· quando ed apostoli 1\Uovi oi annunziano. una reli­
con Wertet•. si provavano e si acoarezzavauo -giona ,.nuova, nuovi sacen1oti, ~uovo 11r<i e 
i dolci e doloro~! all'anni del cuore? Non nupvl dei l Noi uomini di vecchia credenza 
sembra alFuomÒ di udir~ il). ci!>. ~Da fayola guardiamo dà l ungi questo 'nuovo cult9, m11 
dei Ìl'apas.satr seqoli r Eppure llOD abbiamo ~on >pieghiamo le ginocc~ia d,inanzi ai suoi 
per anco 10canut1to. rl capo; .solo alle tem- 1doh., Questa nuova dottrma BI chiama «Ila· 
pia ci ha la brin11' imbia'I)cato nna' ciocca turalismo »; su11 vera. patria è la ~'rancja, 
di capelli, e solo pochi argentei fili serpeg· ma trova buona ncr.oglietlza ovunque, ape­
giano intrecciati nella nostra nè'rl• barba. cialmente in Russi~· I suoi due.principali 
Eppure qu~li produzioni non oi t'occa leg- capi, frt\ tànti piccoli e grandi, sono Emi­
gere, che cibo intellettuale mai non vedia· !io Zola· e Giovanni Tnrgenieff. Qualdifl'e· 
mo ammanirsi alla crescente g. eoerazione l re.nzà' fl'll .q.uesti due nomi l oppure stanno 
Che emi~ è che ispira e «. BllbliJila » oggi· in una u!edesima fila ! Molti sono i fautori 
.. mai la nostra gioventù e maschile e fem- del naturalismo si tm i francesi come tra 
minilè? La • Nana • francese 11d il russo i !tussi; mà Zola e Turgeniefl' sono i veri 
« Dim • ! Che progresso, che sviluppo ! Ieri tipi I'Ji questa nuova séuola, ed al nostro 
fanciulli dalle !abbm ancor di latte, che intento basterà tratture di questi due soli. 
banno paura dei . fantasma e· piangono' con Ma tu non parli· che del r0manzo, mC 
Gen~vefftL; ed nggi uomini ba~butt; donue dirà qualcuno; ove las.ci , gli altri ra~i · 
• allnltezza del tempo • che nou temono· d~ Ila letteratura; della poesra? -BI, 10 
nè Dio, .nè il diavolo! E chi non si ralle· parlerò in modo speciale; se non all'atto, 
grerebbe d'un cosi improvviso e prodigioso del romanzo. 11 romanzo ha sopercbiate, e 
cangiamento? lo )101' me non ne posso 'an·, ben tosto, a quanto par~, soffocherà le 11ltre 
da.r contento. E' han vero che non possiao:ì~ poetiche .{Jroduzioni, ·come una .rig0gliosa 
restare sempre faoo.iulli. Sospira qu!\nt<l piluta snpera ed annichila le altre pii\.de. •. 
vuoi quei 1elì.9l. giorni dell' infaqzia, che boli intorno a se. · ' 
ti. restano &ddietw como illumin11ti da ùu Zola ! . Ohi è questo Zola ~ mi domanderà 
vago morente crepuscolo; tutti· i tuoi 'so •. qu~ qualche onesta anima. }fon mi è :mài' 
~piri non .va!er11nn,9 a. ricbiamadi gillmJJilil, 11vvenuto di udir~ q,ueeto strano nome. -

• Supponendo il Fontana che autore di 
tale denunzia t'osse !'·avvocato Milzzoni, di­
fen.sore della pàrte contraria1:pel motivo che 
questi si· rivolse .direttamente al cliente suo 
iucitnndolo ad. una trnos~zjo~~ p,ér, .~vitar~ 
una gt·ossa querela, .escl 10 , tcrmtm acr1 
contro il collega, imputandolo di l'io.~tto : 
onde il Mazzoni sporse querela. . . 

« Si vooif~•ra che il Ounsiglio dell'ordine 
degli avvocati dovesse rndunarsi sul riguar· 
dp, n\à quello che è.'certo èln multa. e la 
querela. .' · , . 

« Vicenza è piena di questo scandalo. • 
Una corrispondenza dice che, non l'nvvo· 

càto Fontana, "ini1 il suo cliente venne col· 
pito della multa in questione. 

ESTÈ~ 
· · Germa~1ia· 

La stampa liberale europea. ha. organiz­
zato, secondo il solito, la Ct'spirnziooo del 

I,o conosco ben io, soggiungerà altri ; ho 
letto qualcosa ·di suo in verstooe. Mà {ler· 
cb è tanto· strepito, per quell'uomo ? E che 
importa di costui specialmente a. nòi. Slo· 
veni ? ~_Ed io 'rispon!lo: Tu che non co· 
nosci Zola, sappi oq~, egli è· nn uomo,. i cui 
scritti si leg~qno òra' in tutto ·il, mondo a 
preferenza· d1 qualsiànsi altri. Il solo pub· 
blico' che legge le sue opere in francese, ba 
finor11 divorato fino a .settècentomila copie 
dei suoi· tredici maggiori romanzi, 11 tacere 
dei minori; E chi vorrà contare le tradu­
zioni in tutte le Jingùe colte: il perfino io 
dialetti 1 Zola si legge _e nei 'dorati .. palagi 

. e ; pe)le· ·. a.fl'11mioate .··ca pau ne. Lo legge la 
dama .che ha as~àggiati . giàtutti i P,iaceri 
del mondo; o lo divora di nascriatÌ!; con 
occhi timidi, tra innocenti e cupidi .nd un 
tempo, la ragazza, cui un velo semitraspa· 
ronte cela ancora.' i misteri della vitll. -
Ed a te che hai letto Zola tradotto, .dirò : 
Tu non sai che cosa sia. il vero Zola ; . per· 
chè tutto . ciò . che scrive ed .jL modo con 
cui scrive 'qùell'uon\.o, non sf; pu\l·:rfprodur­
re n pl\role. in uessuo.'altrn'liriguì,l 'ìn· fuori 
della. francese .. E qu~~do tu. di' che a noi 
Sloveni ·nulla import~, di guestauuova. ap. 
pririzione, 'tu t: inganni ~ pnr~i~ò; Se questa. 
fiumana not; ba ancora 1nvas1 1 nostri con• 
fini, pensiamo ciònooodimeno. cl;le non ·vi via· 
mo in una.,qualche. isola sep!lrati 'dal re· 
stante degli uomini, Come ognhmova modH. 

> fem~iniloi. cosi pure> verr.à a noi, se p bene 
1n ritardo, anche questa D!alnttia. Inoltre, 
a.lc~e pre·scinden~o. ~.a ·qu~sto, è for&e &oon­
vemente che una riVIsta ·letteraria .slovena 
giri un po' gli sguardi into'rtio e' .sl.'ocoupi 
degli sforzi e dello stato , letterario delle 
altre nazioni ? Tanto· più che si ,potrebbero 
fare. in argomento non poche osservazioni, 
le quali tornet·ebbero. ·assa.i opportùoe ai 
~ostri giova11i s0ritt9ri. 
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sllonzi,l a riguardo dol doorofo Olsmnrchlano 
col quale vennero sbnndltl dall'impero 
tedesco ben 30 mila Polncchl. - Difatti 
n~ssnri giot'nulo liberale ha pariJIIO della 
cosa o, ·se p n re no M: Mio !DOrlzione .si 
fu soltanto per approvarlo. 

E poi .e i V$ngano a rioantare costoro. le 
solite loro .neniè sull'Intolleranza !lei .cat• 
tollo! e aulla revoca dell'editto di Nantes l 

Oh l logica dò i liberàli l ' 
-,-- n Bérline1· Ta,qblatt' annunzia che 

nell'ultimo' ricevimento dei dopntnti In 
ens~. di Blstti~reki Il l'rlnolpe, noi conver­
sare.< con Wlnd!Jorst, o gli abbia chiesto se 
fosse disposto 1\d accettare Il portllfogllo 
dello thlanzo. Oi mancherebbe anche qnoslà 
di vedere Wlndborst ministro. Ma llliora 
sarebbe' Indizio davvero che Olsm11rek ò 
già· stato n Oano.s.sa. 
\ -:-:- Un rescritlò del mlufqtN doli a guer­
ra liivlta i solto.nfflriiÌlli 11 recarsi In A­
frica por ,orgaplzzare ed. eseròlt11re nelle 
armi I negri .sudditi tedeschi e Pròmette 
loro uno stipendio annllo drtremìia maroh'i, 

- A Rtllclb(li\l)aeb (Palati nato) si è· f11n­
. data una ~ooletà .catt~llca. di Missioni e-
stere. · 

Il governo ·tedesco conta mollo sul nuovi 
missionari per < orgntilzzara l tacenti suoi 
ar.qnisti coloniali in Af(.hià ed In .tl,nstralla. 

....: Il conte F~lix ha indlrlzzalo, n. nome 
di an' gra'rl ' numero di onttollci fcdeschi 
dell'alta •' 8c9lèlà, uri m~nifostò at· popolo 
cattolico ted~sco, lnvltijn~olo a celebrare 
poi 25 maggio, l'ottavo centenario dol 
Gran Papa' S .. Gr~gurio VII, o a ricordare 
io q9eàta occasione le lotte e i pericoli, 
enl là Ohlesa dovette andare Incontro. 

Il inanjfestò dice, ~h,e Il rl,ilordo di q ne­
sto lmmprtnle PooteOeti.eqoUerà ii coraggio 
e la pers~vernnzn di tutti t· cattolici tu-
deschi. ·· · 

Francia 
Il· Oongressth!'OPeralo rlvolnzlonarlo è 

terminato; .SI votnròoo risoluzioni con,ler­
neoU 'Il\ neoossltà·dl presentare candidature 
operaie alle [JrOsslìrie elezioni, senza. com­
promossi con .altre. sono! e socialiste, 111 ri· 
diizlone. della gloruatiì d i. la v oro ad otto 
ore1 la propaganda por l'abrognzlono doila 
leggo contro I' Internazionale ed altre di 
i~tporta~za secondaria. 

- L~:~ Commissione che esatuinò Il pro­
getto J?Or la messa in istato d'accusa del 
caduto ministero Ferry, lo ha respinto. 
Diciassette .membri .si pronnn~iarono contro 
il progetto, cl~qae in favore. 

.Au.llltria•'U'ngheria 
Telegrafano. da P(aga eh o in prossimità 

del viliRggio di H1an, certo Stlpak, agente 
segreto della pollzln, venne forito mortai, 
me~te co o tre colpi di rivoltella al capo· 
ed alla schiena. 

L'as.aassino è nu operaio anarchico che 
potè. fuggire. · 

La polizia operò perquisizioni iu casa 
di varli operai boemi sospetti e trovò let­
tere comprovanti. cbè gli anarchici avevano 
condannato a morte Stipak percbè spia. 

Turçhia 
Il governo italiano ba mandato. no .,mo­

numento di marmo da ~levnrsl.nlla me­
moria del suldntl- sardi morti a Costanti­
nopoli du.rante. la guerm di Orlmen. 

Benchè il marmo foss~ diretto all'amba­
s.elatore Oorti, e quindi esente di dogan11, 
pure ìl guveruo turco, che si trova In ro­
IQzlo.ui. piuttosto luse c.ol governo Italiano, 
ba voluto che fosse~o pàgati l diritti do· 
gftnali. 

Il conte Oortl ha pro\Pstato ma.... ha 
pàgato 110me nn sol uomo] 

Cose. di Casa e Varietà 
:J?er :l1 :l?a"trona"to 

D. V. (), L. 10. 
Congresso e concorso delle latte­

rie. Nell'ultima seduta il Sindaco di u. 
dine co. De Pùppi salutò e riugrhzlò in 
nome delh clttl\ i congressisti per il loro 
concoroo e l'opera. prestata. SI passò q n indi 
11 discutere H quesito IX <1 sulla opportu· 
nllil o no di ndot~are nelle malgho i si­
stemi preferiti nelle latterie per la fab­
l)ricazione del latticini; e se sarebbe utile 
ed. opportuno, e,d, In caso, con quali mezzi 
si potrebbe ptù facilmente rngglaogere 
l'intento che og11i ltJtterhl sociale locnsso 
non o più malghe per continuare nelll\ 
stnglone estiva la lavorazione .1M hlltlclnl 
In sooietli, • ·' 

E furono adottate le sognanti oonolnsioltl: 
1.1 congresso crode opportuno adottnro 

nelle malghe, pot· ora, solo in piccola 
parte, l sistemi prefèritl nelle latterie per 
hr fabbricazione dei lalticinil. 

•rrova utile ,ed opportuno oh e ogni lat­
teria sociale loonsso una u più malghe per 

· eontloul\re, nella stagione,· estlv111 )11 lavo­
razione del lattlolni! In eocletù. · 

Per quelle latterie, la cui costltnzione 
non posi sopra, basi di legge, consiglia che 
nilo o più rappresentanti In latteria gna~ 
rantieoano, ·agendo nell', Interesso della. so­
cietà, col . proprio nome, la validità del 
contralti di locazione delle malghe. · 

II congresso fa voti 
oho Il governo conceda per la s~latum 

d è l prodotti d.elle latlerle q nelle facilttn­
~lonl nel pl'èzzo dol .sale concesse ad altre 
l ndustrl~: 

Ieri poi alla una pom. venna .. ohluso H 
Concorso colla prool~mazione del premiati. 

Dopo un breve discorso riassuntivo dol 
Presidente· del Comitato il segretario della 
Giuria proclamò 1 premiati, delle diverse 
categorie. · 

No riferiremo domani i nomi. 
Il truffatore di Beiva.rs. Faochlnl 

Pietro, oriundo da Socchieve e dimorante 
a Belvars, il' clandestino arrnolatore di 
emigranti per l' Amoriea, di cui si dava 
cenno nel gioi'Dnle di sabato, venne defe­
rito all'autori!!\ glndizlada sotto i' Impu­
tazione di truffa della somma. di lire sei-
cento el rea. ·'1' 

Esso - scrive In Patria - aveva ar­
ruolati molli operai, fneendo credere ebo, 
pagando elasonno lire tl·enta, sarebbero 
Htatl trasportati dn Genova a Bnenos-AiroH. 

V doti di essi emigranti dovevano )Jarllre 
veoerdi sera, per Genova, porsuaal di aver 
già assicurato i posti d' hnbnrco per~ Bue­
nos-Aires, Si accorsero però In tempo di 
e~ser stati vittime di nn mggiro. Se si 
fossero recati. a Genova, si sarebbero · tro­
vati in que&ta dolorosa nltornatlva; o tor-

. narsene addietro, porebò l danari da essi 
anlecipatl erano sfumati, oppure vendersi 

'a qualche arruolato re di ·emigranti pel 
Brasile. . · 

Sono dispensati dal rispondere alla 
prossima chiamata ~otto lo nrmi d9i mili­
tari di· prima categoria dell~ classe 1858 
o di quelli •Iella classe 1857 cbe nel1883 
vennero rlnvintl .ad altra ~blamata, anche 
i ministri del culto ea.ttollco aventi oum 
d'anime. 

Gli altri sneclrduti e. i chierici che ab­
biano conseguito gli ordini m11ggiorl ascritti 
alle dette classi della milizia .saraòno tra­
sferiti effettivi e destinati a prestar ser­
vizio nello compagnie di sanità. 

Tntti i militari .richiamati mnnltl del 
foglio di congedo· Illimitato e dal· libretto 
personale dovranno presentarsi nelle oro 
aut. del giorno 18 ngosi<J pro@Simo nl co­
mando del d h trettq, se. trovansi, nel mari­
da monto del eapolal)go, ''~altri monti, Sl1Wpre 
nello ore antlrnerid.iane dello stesso glornn, 
al sindaco del capoluogo del mandamonto 
evo si trovano, per ricovero i mezzi di 
viaggio e recarsi 11 qoeRt.o. 

Intemperie e disastri. Dall'Austria, 
dalla Svizzrra e dalla ~'rancla si annuo­
ziano grandt tempeste u nevicate che ar­
recarono gravi danni alle campagne. E 
quasi che n9n ne n7osslmo abbastanza del 
pessimo tBmpo, d11 Nuova York si annunzia 
uu' altra g1igliarda tempesta la quale ora 
ha la sua sodo centrale nella Nuova Scozi11 
6 'movendosi in •lirczlone est-nord-ust re~ 
cberil probabilmente una perturbazione 
lllmosfcrioa salle coste della Gran Brettagna 
e. della Norveglil fra il 19 ed il 20 eorr. 

Visita. di Mons: Arcivescovo al­
l' Istituto Mioesio. L'Istituto ~!l cesio 
ebbe esso pure lo scorso sabbato la folicltiì 
di una visita di Su~ Eco. l'Arcivescovo; 
Fu un giorno di parndiso. Il b~nemerlto 
Direttore dott. Leitenburg l'accolse con quella 
gentilezza di modi, chò gli è propria e 
con q nella ri veronza che è dovuta al P11· 
store di questa Ohlesa: Lo giovani alunne 
penetrate da profondi sentimenti di ris­
petto, di rlverenz~, d'n more, di gratitudine 
sciolsero tln cantico. 

Beneijelto Colui che pietoso 
Nel. gran nome ~ noi vien del Signore, 
Dolce Padre, zelante Paetoro, 
Bella imagin del c~ro Gesù, 

Tu <l' i!lrmacora assiso sul soglio 
N.e rhnembl'i l' ~more divino, 
Di Niceta, Oromnzio, Panlino 
Ne riveli l' eccelse virtù. 

Fra gli ossequi! di tanti tuoi Jlgll 
Non sdegnar d'accettare anche i nostri, 
Siam meschine ... , ma avvien elle si moetrl 
SI. d' uu tenero Padre l! bel cuor. 

Qual di l!ag<lalo un giorno la donna 
Noi godremo di starti .vicine 
Ad udir lo parole divino 
Ohe usolran dal tuo. labbro, o fastor, 
~ l pht teneri voti del ouorè 

StJ,IIran giorno o notte all' Eterno 
Pereltò set•hi quel cuore paterno 
Ohe Egli stesao el diede dal Ciel, 
, Pregherom oho o(ni giorno al acoròsoa 

Del tuo allfor, del tuo zelo· Il gr&n merlo : » più sp!ondldo faeelaal' Il serto 
Che Il Olel serba. al Ministro fodel: 

Sua Ecc. si degnò di. prendere lo più 
minate Informazioni dell' Islitntò, . deHo 
spiri lo, ohe lo Informa,· :del numero 
délle. allieve e delle risorse eoonò· 
mioho ; volle vl~ltarlfe le . parli . prin­
oipllllj .consolare della sua presenz~ e della 
sua peuedlzlone non povera· donna grave­
mente, amin~lt1ta, o rivolgere alle .. buone 
giovani· deU istituto, cbo gli facevano ri­
verente còronu, nna .di. quelle; semplici ma 
si vi.ve esortazloll'l( che; •como o~leste ru­
gl&dtl scendono sai onori e n~ lnsclnoo la 
più cara im'pressiooo. Fece loro bellamente 
sootire. la feli~ltà che aveano; di trovarsi 
lontane dal moltepliel pericoli del mondo, 
quella di poter attendere con. profitto alla 
lstrtizione .réligl~sa e di; acquistare tutte 
quelle· CO!!nlzionl che rendono. una glotine 
utile a sè ed alla soei.età s.otto la direzione 
dello .. zèlanti ancelle .. della eÌirltà. 

. Alzò llualmeti!O Ili mano e 1oon effusione 
di .onoro impani alle gen)lflasse la:pasto· 
rnle .benedfzlon~; nè volle abbandonar l'i­
stituto senza lasciare una dòloe in'emoria 
della. generosità del suo è n ore p a t~roo e­
largendo alla poverelte sessanta franchi, 
Eleemusljnas 'illius ena1•rabit omnis Ec-
cltsia Siwctorum, ' F. 

Affittanza. di colJ)nie. La Congrega­
zione di Carità di Udtuo, nell'interesse 
dell'O, P. Vontprini' .delhi l'orta, caduto 
deserto il I esperimento d'nata tenuto Il 
30 Aprilo p, d.1 tm~ un Il t•sperlmenlo 
nel giorno 21 Maggio. and. ora IO aut. 
per l' affitt11nza novoooalo di' alcune eolo~ 
nie, sito nei comuni di Udine (S. Gottardo) 
Pavi' d'Udine (Percotto,. Pero.eroanò e Ronc 
ohi) e di Pozzuolo (Zugllaoò) alle condi• 
zloni .di col Il manifesto 30 Aprile p. d., 
N, 88 pubblicato in detti comuni e nel 
foglio pal'ioùiao della R. Pref.Jttum. 

Ieri sem 17 COI'r, alle. ore 8 pom. volava 
.lit· clillo ·Barberina. Bossi di Moos in 
!svizzera, &posa al sig. E1Jrleo Margreth, 
appena qnadrilastre, e giù mirabile por 
molto o sode virtù. All'i1bile, pia, modesta. 
caritatevole, nel primo anno di suo matri­
monio e di sua ros:donza in ·Udine, mentre 
formava la f~llcltà dei suo amatissimo 
consort<J pùr le rare doti di mente e di 
cuore, di oni Dio ed una educazione vera­
mento ori.stianll l'aveano arricchita, veniva 
colla da Imprevisto lrremedlabllo morbo; 
ma essa anziché restar ne atterrita dall'a­
spPLto di morte luovilnbil~, con gran onoro 
tutta st gettava lo braccio alla Divina 
Mise,l'ieordia. Ohies<l ella &tessa o ricevette 
col sensi della più edificante pietà l SS.mi 
Sacramenti; quindi ·trovava nella preghiera 
il suo più dolcA conforto, accoglieva sem­
pre desiosa la visita del Sacerdote che ne 
restava ammirato della costante pazienza 
e rassegnazione o che raccolse l' ultimo 
suo sospil'V, 

Ascritta al Terz' Ordine di S. Franomieo, 
unita nlla Socio: il. ddle Signore pel soccorso 
delle vedove povere, si gloriava •li praticar 
fraocumenli! i dijvori di quell~ R•Jligioue 
che aven tanto ·radicata uel cuor~, e che 
siceomo formò· la sn'a l'elieltt\ ·in terrn, .cosi 
a tutta rngioòe. 2perinmo, ·Id abbia assicu­
rate le sioie ln~trabill del l'arndlso. 

Oessi dunque il vostro amarissimo pianto, 
o desolato sposo cd afllittisslml vareotl: 
ella ha Ol)llli ra~gl auto . q nel porto •l ti­
l'eterna salvezza, 11. coi tutti dobbiamo 
anelare. 11. 

x:>:l.a.:r:to Sacro 

MAR'rEDÌ 19 maggio, s. Pietro Cele­
stino Pp. 

L'Italia. in Af'rica. 

L'Italia .Militare J!Ubbliea il bollet.tino 
sanitario dt•l presidio di ~Iassaua e dintorni. 
L'li apdle e'ei'IIUO all' ospedule·30 ammalati 
per 1000; Il 18 aprile· 40; Il SO dello, 
stesso tnose 38. 

Ad Assnb e noi dintorni, i' 8 nprlle co 
n'arai" 33; il 15, 34; il22, 36 per mille. 
Un morto a ltlassaua1 oessunv ad Assab, 

IJe malattie dominanti furono affezioni 
gnstro-entorlehe, re n mllllehe e varie. 
· ~essana malattia infettivu, degna di nolo, 
fu constatata. 

n- Bollettino sogglunge' che il maximum 
dei malati esistenti nell' 01 podille del pre­
B)dlo d' Afrlon1 f11. di. 40, meutro in .lutto 
l esercito In me1tlll ~ornaliern ò del · 42, 
-per ·100 (Il) ·, osservando. cho lo •. nilezloni 
gl\striebe, ordlnario,.gnariseono nelle venti­
qnnltr' ore e cb e non o' ò nè tèmpò nè 
comodo 11 Mll89ana di ricoverilrllllll'ospedale 
polebò e' ò nna sola n.llve1 ridotta ad ospè~ 
dnle galleggiante. · . ·1• • • • 

Ii PaU Malt ba un telegramma di m:.' 
rlgi, nel quale si dico che la questione 
del Sndan diventa minaecioaa. Le, potenze 
d' Eul'Opa si oppongon'o nll' oecpazlone del . 
litorale del Mnr Rosso,. o speei~lmente di 
Snaklm sl11 da pàrte dell'Italia/ eia. poro 
dal13 Turchia, sen~a 'venirJ prima ad.nn ac­
cordo preliminare, sul quale siano sta bilie Io 
condizioni e i limiti dell'occupazione me~ 
dosimrl. · 

mLEGRAMMI 
--J. 

Pietroburgo 16 :. Un autografo .del~· 
l'Imperatore conferisce a Koma1'off una ' ' 
scinb•Jia di onore in oro o· brillanti por .fa 
di lui condotta dinanzi gli Afgani, 
' Amburgo·l6 - Ieri nel. pomorlgglo ·. · .. 
è scoppinto un Incendio nella grande sala . , 
doll'èsposlziono. Il ,fn,oeir fu domato verso" · 
la mezzanotte, I danni ascendono 11 un 
quarto di mlltone di marchi. 

.. Madrid 16 - Il colera è ricomparso 
lo alcnue città e vllluggl della provlneiÌI 
di :Valenza ove nvoa cessato. Lo 'località 
furono isolate. 

Atene 16 - La Greoh1 persiste recla­
mare piena l'ipurnzione por l'insulto fatto 
alla bandiera grec11 !l Filippopoli. 

La porta cerca . riversare h1 responaabl- ·c-
l ità sul oo.usole gr·~co. · . ;,,:; 

Pa.rtgi 16 - La Oamerrl · respinse con< ·i.~;··: 
voti 278 oootro 122 la proposta ·olovi~'·' ,., ".' 
l ugues chiedente l'amnistia poi condannati' 
politici •. Allai n 'l'argè combattè h proposta,' 

Calcutta' 17 - Le modificazionl chi a-. 
ate dalia Ritssia nlla frontiera afgana com­
prendornl due ponti prlneipnli. La ~ussia 
domanda la cossione di Muruchnk come 
parte integrale di l'eny•loh; domanda di 
portare p;ù al fud la froutlera di Z'ullloar 
onde avere parte delle gole ed una esten­
sione di pascoli pei tnrcomanl. ·L'emiro 
dell'Afganistan non accoliti queste motlill­
aazloni. Rimaue a sapersi, se l' lughtiterra. 
incoraggierà l'emiro alla resisteu~a o lo· 
conAigliorà a cedere. 

Sua.kim 17 ~ Grnhàm e el'infnQteria 
della gunrd!a sono partiti stnmane. 

Il eiJntiogentu nnslrallano partirà domani. 
Riguardo alle altre truppa le misure 

della· partenza furono .sospese pel momento. 

LOTTO. PUBBLICO 
Est'Y'a#ioni del giorno 16 maggiQ l 8 8 5 , ! ', 

VENEZIA 31 ~ 89 - 71 - 59 - 4(1' 
IlARI 63 - 56 - 58 - 47 - 62 
FIRENZE 54 - 43 - 33 .,.... 38 -- , 8: 
MILANO 88 - 9 - 30 - 71 - 15 
NAPOLI 53 - 83 - 22 - 68 - 64 
PA-LERMO 79 - M ..,.. 42 -.61 - 44 
ROMA . 20 - 32 - 23 ,__; 10 . .;... 57 
'l'ORINO 72 - 65 - 38 - .49 .. -:- 41 

~C>'T'ZZXEl :OZ :ab:R.SA. 
. 18 maggio 1885 ' • · 

Rend. 1~. 5 .O lO god. l genn. 1885 da L. 91tSO a. L, 05:40 
ld, Id. l ~!lglio 1885 dO. L. 93.13 o. L, 9S;;lS 

Rendida~str :~.~~~~to ::. j: ~~gg,: ;· ·~::~f' 
Fior. elf. dn. u. 2o4:oo a. ·L. sou.- · 
Banr,onote a1t~tr. da fJ. 204.50 "' L. 20(),-...'' 

Tendenza delle rendita buona.· . · · ' ' '',o., · 

AVVISO 
Antonio ·r~:ldolnl detto Il ~'ioiruìi'illlo pre• 

Vi OnO j supi benpvoJi IIVV>llÌtori, di. avere 
trnsp~[tnto il suo esercizio di 'compora''e 
veodit11 libri vecchi, o oggetti Jlntiehi, diii 
locale in IJ,,reato Veccbio N. 27; al N •. 6. 
oasn Qolla vicino nl,la furm1io111 Fubt:ia:···' 

SEIIIE . BAOI!I CEL1ULARE t•azze , l~digene . a 
bozzolo giallo, proptlrato dai frateiÌI Luolant" di 
Ascoli Piceno, per la primavera 188/i; 

Per oommissioui rivolgersi in Udine all' U{{ioiq 
An1111mi del Cittadino Italiqno 
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LE INSERZIONI per l' ataha e per l este1·o SI ~tcavono esclusavamente all' Ufftcto Annunzt del .QJOrnala. 

ORARIO DELLA FERROVIA. 
~-..;..·-:-

'PAE':I'ENZE ARRIVI 

ore 1.43 ant. misto 
1orò 9.30 ant. misw. 

· » . • 5.10 » om.oiò. 
per :o 10.:10. " diretto 

VENEZIA t> 12 go pom. omnib., 

,. 7.37 :. diretto.• 
dii • • JJ.Il4· ~ omnib •. 

VEKIIll'4 .:o· a·so potn. " 
»· 4A6 il ,. . · 
• . 8.28 • diretto 

. ,. 6;ll8 » diretto. 
" 8.28 lt • omnib, 

--~ <>re 2.'60 nnt; 'mjstò 
per ,. 7.04. :o omnib. 

.ora 1.11 .ant. misto 
· · 10.- · • omnib. 

12.30 1,1011).: . » .. CoRMONs » 6.45 pom. ·• 
,. ·8.47 "" "• 8.08 ;. ,. 

·. Ùe 5.~0 an t. 01nnjb. 
par li: 7;45,h dirétto 

PoKTJlliBA • ·lO.aO 1t òmnib, 
·~ .4.9l)pom;, • 

oru 
da • 

9.13 aut. omnìb, 
1.0.10 » diretto 

PONTJ!li8A• · 4.26 poni. omoib 
7.40 • « 

· • 6 .3{i • diretto. .... S.l!O » 

OSSERVAZIONI' METEOROilOGIOHE 
Stazione dt U<lh.:e n. Xstitu,to Te~nlco 

17. ~ il'85 ora 9 aut. ore 91tlu • 
llp.rometro ridottò a o• altò 
metri 116.01 sul livello del 
mare . • . • . Vt'illim. 
,Umidità. relativa.. . • 
l:ltato. del cielo • ' . • 
Acqua éàdente ; . ·. • . 
Vento ) direz!òne .. ; • 

750,4 
;77, •• l 

.cop~rto 

750.2 
61 

·coperto 

71)0.1 
83 

èoperto 

velomtil cbtlom, 
'l'ermometro centigrado , . 

NJiÌ 
4 

1M· 

NW 
9 
14.1 

SE 
9 

.11•5 
1.eniperatura massima 

'«·· c· minima'·. 
17.5 
7.6 

Temperatura minima 
: nll'àperto 5.9 

~~1;:' .-'~~~-:;~~~~~~~'-.::=:--_::::3.=:: 

1: :: . lRA?Ol1J) Aft~fl$(JXOIGO 
'111 . . ... ~WIJlMJ\~ Uuicn rnppre~antnnz~>nel!a caHa Barelli e do oeìto 
r di-tut.ti.gli utensili JlOI' ill.rRforo arti~ti~o .presso l' Pffioio 
111 Aovunzi !lr)l Oiltmlil'!odtulia'l!o1 V<ì!M Vta Gorght N. 28 

'ii l .t~YOLETTA . 
1:. --
'l 

I
·J ; T•volotla per(ozion~ta, 

! ! co~ .Tife,·m~ in~ Cur,ro ~d 
li \'.ll~~,tQ, more~~!() a VIte lò 
\! ~e·~;·no çh•J, Pe,ru~e~l~.(~i fl•· 
;11 tai·lti. lti'O'I'Vh101'iMmontA . a 

Il ;l quahu11'~:!·~ uwolo scuu l ! du. n.n!lgg~!\.rlt• :.t.. 1.20. 

l
j ) Ht'ltO · con · m~J·e.etlo in 

1 torr·n L ~. 
,' . 

Punta d,, . trapano • gambo 
' 1n•dran~olar• ultimo ; niodelio, 
:'utte f,bbt•!eare Gepr~asameute 
lnlln. ~~~aB P Bl\i'elli. Prezzo .cnn• 

l 

DU~TI 
~!~~~~~ .. ~" ~~~~-~ .. ~~ .. !~.~. _l 

Ca• a dello malattie dell' apparoachio dirigente - GuFJ.rigion~ 
della caahesaia nello malattie disera.siche o del roa.l'ailma. ne1 
praoessl tlalogoni più inoltrati -.Utile .•i bambi~i n~l po~i?d.o 
nello alattamento - lndiapene.abtlo agh seroColOI!l, a1 racht~JOJ, 
ai ool,lvaleacenU. 

Si vendo in e!ega.nti scatole di latta da 
grammi 5 eorriapondeute a gt'am~i 5~0 di 
Carne musculare fresca. a L. l ,50 ~ da gr a m· 
mi 100 corri~pondente a grammi 1000 a 
L. 3 - da grammi 200 corriaponde~te a 
grammi 2000 a L. 6. · 

Ad ogni acu.tola va unita l& ~ua. iatru­
•ione. Esigere 111 di essa la m&rca di fab· 
b1ioa e la lll:ma dol propri!ta~io., 

Uniea FaWricadone in Italia, Farmacia C. Cssarlpl Bologn.• 
Unico deposito in Udine presso l' D.{fcio Anmmza 

rlel. C'ttàqino. Itali~no ..-i.a Gorghi 1 • 28. 

UDINE TIPOGRAFIA PATRONATO UDINE 

È un articolo di tuttll novità che dovrebbe trovnral 
sul tavolO:: d\ qnJLiunque ~crlttjlre, uomo di lettere, nomo 
d'. affad, impiegatu, anòQitto, ,notll,io, ecc. 

L'llldtspeY!BCI!Y/le, t)ltre ad' essere· un. oggetto l!tìliR· 
almo, può servi~ anehe di elegante ornamerlt<~ da scrit-
toio per. signor.n. · 

Pre~ l Lir~. 

D~poailo alla .lihf'eria del PatrotUJto, Udine. 

INUHIOS'f'RO MAGICO 
• Trovaai in vendita preaso' l'uf. 

ilio a.ununzi del n~dPo giorule. 
"'" flacoJl, con iairuzioua. L. Sl. 

POLVERE 
PllR FARE IL 

811MPLIOB 

Con poca ape· 
1!11. o con grande 
&elllttl eblon· 
qtto puo' prepo· 
rare un buon 
Vermouth mo­
diJnte q o es tA 
pohere. Dose 
per 6 litri, L. lì 
per 8 litri L. 
e so, ~.:_5 litri 

VETRO Solubifè 
Il llacon cent: 70 

Dirigersi all'ufllckl a~ 
del nostro &lèJDÙI. 

AROMATICA 
VERMOUTU 

B OHINATO 

V~•w,otlt eJIIT 
n~toL. 2.50, per 
8~ lltdseJlipU, 
ce, L. 2;QO .. p~r 
50 litri Vermoùt 
~h!Jo~to L. fi1 pèr 
6V'Iltrl. som)!ll·' 
ee t.. 5; ( òollli 
relotlva leirll· 
zlon~ ~er pre.­
pararlo). . 

. SI vendG all' UN!olo anuu11zl dal Cittùdino ltllliano. 
OoHUmen.to .tJ !f> cantllfdmJ al llfUH}J~reo rd IIIH'VlJit del ~u.-ccbJ P11BtaU, 

~AaQQ~~A~~~~~QGaa~ 

Ai M.to R.ru Parrochi o Siocnori Fabbriciori a 
I>'ARMAOIA 

LUIGI PETRACCO 
UDINE • 1n Chlavris • UDINE 

11. sottoscritto avverte la.sua numerosa cllentelu, 
che neHa sua Farmacia trovasi qn copioso · 11ssOr· 
tlwento di Oand~;l~ di Oe1•a d~lle primarie Fab· 
brlebe .. Nazlonllli· · 

Oosi pure trovnsi a.neb& n p r.leeo .assortimento 
torcia a canwmo, sia ,per .uso Funerali· come per 
Processioni, U tnuo a prezzi limilatissiinÌ i perehè 
il . Sl!ddetto deposito trovandosi fuori della ,citltcl 
da~iaria, non è aggravato. da Dazio . di 80I'ta; 
ed inoltre sol!eva i, Sigg. Aoq~lrenti dal atstilfbo 
e dalla perdita d1 tempo nel dovarslall'oòcorrenz~ 
rivolgere all'Ammlnlstnìzlon~ del·.dazio murato, 
tanto por la sortita che. per l' èntrnta In e!ttà. · ' 

· Luigi Petracco 
·~'-5~'-5aa:a~at:~t:~ae~~~t:~t::~~Z~ 

1·ii:TIMBRI D!_GOMMA~l 
Preaao l' Ufflcì9 Annunzi· , 

del Cittadino ltalia»1, Via Gor• 
gb;_ N. 28 Udine, si asa:li!Uono commi•~ 

sioni par.timhri di gomma, a.i saguonti prezzi ... 
Tlm~!l a11&otnatlel tue&bllt w. 1 • D cadattttt L. 15.00 

• ,. _.. • 3 &'tu41&!1m.l • I.SO 
• elondob eU ~nnl_ llltand • ,5,00 
1 orolollo plocoU .. 6.:1& 
.. ttologlo rraalll • f .o o 
a lapJs • &.00 
a l&lliB e pelllll • '1.00 

l prezzi qui sopra Indicati, a'lnt-n.lono'per timbri com. 
11leti, · oiòè compresa la plaochett:; bi 110mma, la· soa. 

toletta ed un flaconcino d' inchioatrn. SI foro 
niacQno. pure .tl~bri a .data nrlabilo. 

lndltpentablle ·al viaggiatori 

-- -----· -----------~--~ 

l eomo~issimi per uom.'DI d! ail'~rl, oommeroiantl 
•co. , neces.sarii per tu \ti gli uf.liol, .sta.. bilimenti 
·!Jd,ustriali, eco. eoo. · . . 

Questo rniradnrdl!o ritroV(lto uni· 
vnt·!wlrno~te è' stl\!0 'rieon.oscintO gitfYe· 
v r. lo por tttite lo molc~ttie, por: _,dt)Jo:rl 
nevralgici, d,ogllt t·.eqrn~ti,qhe, dolori 
>~·ticolnri, p~r thlll!liOni; pCJ ·cùui·J~ioni, 

;_11:r <h<CCir:in::ioni, Jlat· piag-bò,-' per Hvi· 
iuro~ fòe,l',m<~l.e •.h fe.gat~. por. l.~ ~nJOr• 
oi1H, i\ 'pct· tutto, ciò aho ba''aUinQn:z.a 
·olia meJit!ios.: ' · · 

Ccttificutl,·· tf.tgqla.rmcnte logalizzati, 
~~~mtu•o'vnnu la I:!JW, "Pf,ljCij.CÌ~.- Pfjmarie 
!tUtot·itù ~~o~lìco-açi,QntifiC"h!l ne attestano 
1:1 RUU, hontà.c- pGt6nta. 

Si vendo in tuUo la primariO fp.r .. 
mor.ie d' ltnli,, al prèuo eh L. 2, I.,, 1 ;50 

·I=.S~~~~;;,...J ' L. l· la b~coolta. Chi ordin• do•llei 
e !11 Rpt:tli1.icme cloll\icilio. 

meno 
per ap~a 

Qt1Wtlll 

unire aì .'\'t~g"tìtl o~':l-~,' 50 

~oll'um"nitb., o~IH:,nflo offic~.ce por qunl!u~q 
'

1 
U_eposìto ,ii y~NE~lA ~r~.aso 1:~g~n~ià 

tore; 14 armacw. -zamptro_m s, Motf\e; da.l . , 
al ·ponlo dOi 'Barlltteri: alla· fl,\rlllllcia 
di Multa.; A. Pioterì fO:urmacia nl· rQ '.d' ltttlill. 
Emanuele e .4ncill./J campo S. Lur~- In VERO:U., 
W.lill OMara. 

Dopusit.o lot Udine pre~,o l' U(ll~i\1;.1\nn,n,qtJ del 
O,itl11.dilw Italirmo. 

w 

PASTA 
XN PA!SJ'.;!\:".l.C:q:E~:.al 

· ' · o',l!:t;~:E · ' ·• ,, '>' ' -~ '" 

Mon<+cl•o di. S. Bm~c<lotto « ...... Gerv .. ljllo 
PRlO"AfUTR DAl. Olll~lft(f 

JtENJElt llJ{), llA.'f':rlu'l'A 
Chieste Pastiocho di vil'tù cAim~ute i~ puri .~empo che .Qor· 

. ~~bOI'Il.uti !lOIUJ.Iuimbilì por la. fH'OOtll_gut,ri'g-i·1Q& d~~ltl .Tos\li, As~ 
ma, Angina, Grippo, iufi.-i11liii>AZÌOlh JllìMa., a.ltf~·cd:Jorl,' Uosti­
pilzioni, Hr('J'lChiti, H1tnto. rli !lfHl.r('tla, Ti~i p<~l_~~lnl\r!J incir~hmte 
e coJ~li'O tutto le H.tfot.IOlU th pu.ttn a ~~~lH\) v~6'l'IJI'Ipll·~tona. 

Ogni ij~l\lota eoutit.tnc u~'"l''l"llltL l~Hrooe_t .. ac.H-'!~'\• 
,L'isti'U~ionu dùtta.gli<4tH. pot tuodo (li soJ'\'it·souo trova~i ·ututk 
;Jt~la sct1tola. , . , , · . . . '' 

A c:m~a ld molt.o t:ft'-''' l/.JOUI vor,Jf\.l!lle 11.! C"amh.1ò 1'. ati· 
cJtetta. dull11 soaUula v~oHu , Hdo ,tli dv,v1·~ e:~,ì-ltet·~_lll UJ·uu~ del 
·prcp~.~.rat'o~·a. ' · ... 
'}~~ J',•,.Hfi r(el/a $r•Qtj)fn [ .... ;-J. 'l' 
-'~.. Vrmon eon~~e!f<~O Il llup,,~JI!U p r:~~o t' \n\\ulu ,umun~J 'JIPl.~. Tt<t!Uro ulorrutle~ 
fAD'aumenw 111 c~ml. OO~tl llpe,J!~o,• 1VUU :uu asJ.~Ie Il l!tt•vl.tl? tlul parx:J1! pu.uuJI,, - uw 


